
L
a «risalita» dell’Italia. Ovvero: non so-
lo encomi per le battaglie politiche e
di principio condotte negli organismi
multilaterali e in sede delle Nazioni
Unite.Perchéc’èancheunaltrometro
per misurare la crescita (o il precipita-
re)del credito internazionale di un Pa-
ese. E questo metro di misura riguarda
la presenza nelle istituzioni nternazio-
nali, siano esse politiche o militari. Ri-
guarda le nomine negli organismi in-
ternazionali e le dimensioni del con-
senso registrato per farne parte. Dalla
Presidenzadel Comitato Militaredella
Nato, a quella dell’International mo-
netary and financial commette del
Fondo Monetario Internazionale; dal
visegretariato generale dell’Organizza-
zione per la Cooperazione e lo Svilup-
poEconomici (OCSE)alleelezionenel
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite, nel Consiglio dei Diritti Umani
dell’Onu, passando per Comitato Ese-
cutivo dell’Organizzazione Mondiale
delTurismo(OMT): sonoalcuniesem-
pidiuna«risalita»cheriposizional’Ita-
liacomeunodeiPaesiprotagonistinel-
lo scenario internazionale.
14 novembre 2007: l’ammiraglio

Giampaolo Di Paola viene eletto a
Presidente del Comitato Militare della
Nato, la più elevata carica militare del-
l’Alleanza Atlantica. Questa nomina è
emblematicadella«risalita».Aspiegar-
ne le ragioni è Ferdinando Salleo, già
ambasciatore italiano a Washington:
«DiPaola - annotaSalleo - è stato chia-
matoa ricoprire l’incaricoacui era sta-
to in precedenza eletto l’ammiraglio
Venturoni. Questo è significativo del-
l’apprezzamento di cui godono le no-
stre Forze armate e in particolare l’am-
miraglio Di Paola. Non si è trattato di

una semplice rotazione».
5 ottobre 2007. Il ministro Tomma-
so Padoa Schioppa viene nomina-
to a capo dell’International monetary
and financial commette del Fondo
Monetario Internazionale.
21 febbraio 2007. Il Consiglio dell’Or-
ganizzazione per la Cooperazione e lo
Sviluppo economici (OCSE) ratifica la
nomina del professor Pier Carlo Pa-
doan a Vice Segretario generale OC-
SE. «La designazione delprof.Padoan -
sottolinea la Farnesina in una nota -
costituiscemotivodiparticolaresoddi-
sfazioneper l’Italiacheregistraunulte-
riore successo nell’azione tesa a raffor-
zare la presenza di personalità italiane
di alto livello, in posizione di vertice
nelle istituzioni finanziarie internazio-
nali».
17 maggio 2007. L’Italia viene eletta
nel Consiglio dei Diritti Umani
delle Nazioni Unite. In questo am-
bito, l’Italia è chiamata a concorrere al
varo di un «pacchetto di regole istitu-

zionali», frutto di
un negoziato ser-
rato, alla cui ela-
borazionehacon-
corso attivamen-
te l’Unione Euro-
pea. Grazie alle
nuove regole, le
NazioniUnitepo-
tranno disporre
d’ora in avanti di
un equilibrato e imparziale strumento
per la costante revisionedella situazio-
ne dei diritti umani nei Paesi membri.
Ildocumentoprevede inoltreilmante-
nimentodi unaserie dipositive inizia-
tive avviate nel primo anno di vita del
Consiglio, quali i cosiddetti «mandati
Paese»e la formulazionediuna«Agen-
da di lavoro» che ha fatto registrare
ampie convergenze da parte delle va-
rie componenti regionali del Consi-
glio ed è stata salutata positivamente
dalle Ong. Oltre al consolidamento
delquadro istituzionaledel nuovo Or-

ganismo, l’Italia intende dedicarsi
«con il massimo impegno» a promuo-
ve in seno al Consiglio la trattazione
di alcuni qualificanti punti dell’agen-
da per la quale è stata: come ad esem-
pio i diritti del fanciullo, in particolare
il diritto all’identità e il grave fenome-
no dei «bambini soldato»; i diritti eco-
nomico-sociali più pressanti, come il
diritto all’acqua.
Ottobre 2007. L’Italia viene eletta con
161 voti su 175votanti, a membro del
Consiglio Esecutivo dell’Unesco,
per il terzo mandato quadriennale

consecutivo.
26novembre2007.L’Italiavienerielet-
tanelComitatoEsecutivodell’Or-
ganizzazione Mondiale del Turi-
smo (OMT), laddove vi erano ben 9
candidati per 4 posti assegnati a vota-
zione per la circoscrizione elettorale
Europa.
16 ottobre 2006. Con 186 preferenze
sul totale dei 192 delegati dei Paesi
membri, l’Assemblea Generale del-
l’Onu«promuove» l’Italia amembro
non permanente del Consiglio
di Sicurezza, per il biennio
2007/2008. «Una votazione pubblici-
taria, qualcosa di unico...È una grande
soddisfazioneper l’Italia,unriconosci-
mento globale alla politica italiana
non solo come membro del Consiglio
diSicurezzamaproprio inquantoPae-
se che svolge una politica internazio-
nale positiva», rimarca il presidente
del Consiglio Romano Prodi.
A ciò si aggiunge la promozione della
ConferenzasullaRuleofLawinAfgha-

nistan(Roma,3 luglio2007)e ilconso-
lidamento dell’approccio regionale al-
la gestione delle crisi proposto dall’Ita-
lia, in Afghanistan come in Medio
Oriente, così come l’incarico a Piero
Fassinodi inviatospecialeper laBirma-
niadell’Altorappresentanteper lapoli-
tica estera Ue, Solana. Riflette l’amba-
sciatore Salleo: «Il multilateralismo
l’abbiamonelnostro“dna”costituzio-
nale, e il multilateralismo è la cura più
efficace contro il nazionalismo prima-
rio». La «risalita» dell’Italia nelle stan-
ze dei bottoni internazionali si spiega
anche così: con la capacità di tradurre
questo principio in tre linee di azioni
decisive: «Abbiamo imparato - spiega
Salleo - a giocare secondo le regole; ab-
biamo cercato di avere consensi e ap-
poggio dei Paesi a noi simili; abbiamo
dimostrato di saperci assumere la no-
stra parte delle responsabilità interna-
zionali»:dal Kosovoal Libano;dall’Af-
ghanistanal «no»allapenadimorte: è
l’Italiache tornaa contarenelmondo.

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Gabriel Bertinetto

NON SOLO attestati di stima. Non solo mozioni vota-

te a grande maggioranza, come quella per la moratoria

universale della pena di morte. Il peso crescente del-

l’Italia sullo scenario mondiale si misura anche dalla

presenza, elettiva, nei più importanti organismi politici

e militari internazionali. Un lavoro di squadra che paga

Europa senza frontiere, addio confini tra Italia-Slovenia e Germania-Polonia
Da oggi Schengen si allarga. Entrano anche Repubblica Ceca, Ungheria, Slovacchia, Estonia, Lituania, Lettonia e Malta

ALTRI 400 MILIONI di cit-

tadini sono da oggi ammes-

si nella cosiddetta area

Schengen, quella parte

d’Europa cioè in cui ci si

può muovere liberamente,

senzal’obbligodiesibirealla fron-
tiera il passaporto o la carta
d’identità. Dalla mezzanotte
«Schengen» ha aperto le braccia
a 9 Paesi recentemente accolti
nell’Unione europea, ma sino a
ieri esterni all’area di libera circo-
lazionedelle persone e delle mer-
ci. Sono le tre piccole Repubbli-
che baltiche (Lettonia, Lituania,
Estonia), i due Stati scaturiti dalla
divisione della Cecoslovacchia,
l’Ungheria, la Polonia, Malta e la
Slovenia.
Quest’ultima è l’unica delle
«new entry» ad avere un confine

conl’Italia. Lungoduecentottan-
ta chilometri, ha il suo punto più
alto nel monte Mangart, 2677
metri,mentrealtrovesi trovaa li-
vello del mare. Uno dei transiti
italo-sloveni più frequentati è il
valico di Stupizza (Udine), e pro-
prioqui ierinotteera inprogram-
ma la cerimonia per l’abbatti-
mentosimbolicodelconfine, cui
erano invitati il ministro degli
esteri di Lubiana, Dimitri Rupel e
il presidente del Friuli Venezia
Giulia, Riccardo Illy. Commen-
tando l’evento, il presidente del
Comitato bicamerale Schen-
gen-Immigrazione, Sandro Gozi,
si è detto «sicuro che la libertà di
circolazione, la facilitàdicomuni-
cazione e i bassi costi di trasporto
sono levere fondamentasu cui si
reggerà l’integrazione del futu-
ro».
Da oggi diventano in totale 24 i
Paesi che fanno parte di Schen-
gen. Oltre a tutti i Paesi apparte-

nenti alla Ue (tranne Inghilterra,
Eire, Cipro, Romania, Bulgaria)
vi aderiscono anche due Stati
esterni all’Unione, la Norvegia e
l’Islanda.
Particolarmente significativo,
per i ricordi legati ai tragici eventi
della seconda guerra mondiale
edalladivisione induedell’Euro-
pa sancita a Yalta, è la rimozione
delle barriere fra Polonia e Ger-
mania. L’avvenimento verrà so-
lennemente celebrato oggi a Zit-
tau-Porajow,dovevengonoatoc-
carsi non solo i territori tedesco e
polacco ma anche quello della
Repubblica ceca. I media polac-
chi sottolineano i vantaggi prati-
cicheSchengenporteràaicittadi-
nicompresa lapossibilitàdi«usa-
re i sentieri turistici fra inostripa-
esi e i ponti vietati dal 1945». Il
57% dei polacchi vede positiva-
mente l’ingresso in Schengen, e
ricorda quanto fosse difficile du-
rante il regimecomunistaandare
in Occidente.
La Polonia diventa ora a tutti gli

effetti una sorta di avamposto
orientale dell’Unione europea.
Le guardie di frontiera polacche
(Sg) temono un incremento del
traffico illegale di persone e mer-
ciprovenientidaest. Secondoda-
ti del Sg, fra gennaio e settembre
scorso sulle frontiere «esterne»
della Ue sono stati fermati fra gli
altri477ucraini,104moldavi,53
vietnamiti, 46 cinesi, 30 armeni,
21giorgiani, 11 iracheni. Si tratta
dipersonecheprobabilmentevo-
levanoentrare inPoloniaper rag-
giungere poi altri paesi dell’Ue.
Per aiutare la polizia polacca nel
controllo del confine orientale
della Ue, Bruxelles ha trasferito a
Varsavia la sede di Frontex,
l’agenzia che sorveglia tutte le
frontiere esterne dell’Unione.
Secondo Ikka Laitinen, direttore
di Frontex, l’eliminazione delle
frontiereinternecomporta laper-
dita di «uno strumento molto ef-
ficace»per la lottaall’immigrazio-
ne illegale. E non è il solo a vede-
re nell’allargamento della zona

Schengen,oltreagli indubbivan-
taggi, anche i rischi di una più
agevole penetrazione di elemen-
ti criminali e quelli di una più in-
tensa circolazione delle popola-
zioninomadi. InAustriaadesem-
pio il 75% dei cittadini prevede
una crescita della delinquenza, e
l’85%si dicepersino contrarioal-
l’allargamento di Schengen. Del
resto l’Austria è uno dei Paesi
maggiormenteesposti alla cresci-
ta di Schengen, avendo frontiere
comuni con cinque dei nuovi 9
membri.
Quanto ai Rom, mancano censi-
menti nazionali attendibili, ma
si ritiene che in tutta Europa sia-
nocircadiecimilioni. Inmoltide-
gli Stati est-europei recentemen-
te entrati a far parte della Ue, i
Rom sono grosse comunità che
vivonospessoaimarginidellaso-
cietà, con livelli di disoccupazio-
needanalfabetismoaltissimi.So-
lo in Slovacchia si calcola che i
romsiano 500mila su cinque mi-
lioni di abitanti.

L’ambasciatore Salleo:
«Paga la capacità di
tradurre coerentemente
la nostra vocazione
al multilateralismo»

«Attorno alle candidature
italiane si è registrata
un’ampia convergenza
di consensi, segno di
una politica inclusiva»
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La rimonta dell’Italia
nelle stanze dei bottoni

Un soldato italiano del contingente Isaf in Afghanistan, in basso l’ammiraglio Giampaolo Di Paola

Ecco la mappa
dalle istituzioni economiche

agli organismi
che vigilano sui diritti umani

Dal Consiglio di Sicurezza
alla Presidenza del comitato
militare della Nato: i nomi
nelle sedi che contano
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